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«Shoah, puniti i peccatori»
Il capo di Shas: reincarnati per espiare le loro colpe
I palestinesi? «Non bisogna pre-
stargli fede, il loro vero obiettivo è
mettere le mani sulla Città Vec-
chiadiGerusalemmeeuccideregli
Ebrei che vi abitano. Potremo for-
se fare la pace con dei serpenti?». I
sei milioni di Ebrei sterminati dai
nazisti? «Erano le reincarnazioni
dianimediebreicheavevanopec-
cato». Parola di rabbi Ovadia Yos-
sef, guida spirituale di «Shas», il
partito ultraortodosso sefardita,
terza forza politica di Israele con i
suoi 17 deputati. «Tutti i sei milio-
ni di ebrei - afferma Yossef - quei
poveretti che persero la vita nelle
mani dei malfattori nazisti, erano
la reincarnazione di anime prece-
denti che più volte peccaronoe fe-
cero cose che non dovevano fare e
furono perciò reincarnate per pa-
reggiare i conti». Le bordate del-
l’ottuagenario rabbino - che ria-
datta alla Shoah l’idea di reincar-
nazione, credenza cabalistica del-
la mistica ebraica - sconvolgono
Israeleedemolisconounodeipila-
stri su cui pog-
gia da sempre
l’identità na-
zionale israelia-
na: la Shoah,
per l’appunto.
E subito esplo-
de la polemica
politica. «Affer-
mazioni del ge-
nere - dichiara
alla radio stata-
le Ehud Barak -
sono indegne
del suo status»,
quello cioè di
massima guida
spirituale di
«Shas». «Le sue
parole - prose-
gue il premier
israeliano - ri-
schiano di
macchiare il ri-
cordo delle vit-
timeedioffendereisentimentidei
loro congiunti e di tutto il popolo
diIsraele».

Ad Ovadia Yossef, Barak
rivolge infine un «appello accora-
to» affinché non perda di vista la
meta proclamata dal suo partito,
«ossia l’unificazione del popolo
ebraico». Alle «gravi affermazio-
ni» di Yossef replica, sia pur indi-
rettamente, anche il rabbino capo
askhenazita di Israele Meir Lau.
Senza mai nominare esplicita-
mente Ovadia Yossef, il rabbino
capo - lui stesso scampato quando
ancora era un bambino a uno dei
lager nazisti nel quale perse la
maggior parte della propria fami-
glia - si rivolge, sempre dai micro-
foni della radio di Stato, agli israe-
liani perché «nella realtà dell’Olo-
causto smettano di scavare in ma-
niera tanto sfacciata, dolorosa, in-
giuriosa». Più duri i toni usati da
Yosef «Tommy» Lapid, leader del
partito laico «Shinui», anch’egli
sopravvissuto all’Olocausto: «Per
colpa di quel vecchio pazzo - tuo-

naLapid-oggigli epigonidiHitler
si sentono più forti, legittimati da
unebreoagiustificarelosterminio
di sei milioni di “peccatori ebrei”.
Mi vergogno - conclude - di vivere
nello stesso Paese di Ovadia Yos-
sef».

Ma l’indomito rabbino
sefarditanonsiè«limitato»arileg-
gere, nel suo sermone settimanale
in occasione dello «shabbat»
ebraico, la tragedia della Shoah in
chiavedi«peccatorireincarnatial-
lo scopo di espiare il male com-
messo».Vistochec’era, rabbiOva-
dia ha anche coperto d’insulti il
premier Barak, definito «privo di
senno» per voler ricercare la pace
conipalestinesicheinvece,secon-
do Yossef, sarebbero solo «serpen-
ti, vipere». E aqueste«vipere»non
bisogna prestare fede perché, spie-
ga il leader di «Shas», «l’unico
obiettivochehannononèlapace,
bensì mettere le mani sulla Città
VecchiadiGerusalemmeeuccide-
re gli ebrei che vi abitano». E chi
presta fede a questi «serpenti vele-

nosi» o è un matto o è un pericolo
pubblico. In ogni caso, è Ehud Ba-
rak: «Dov’è il cervello di quest’uo-
mo - s’interroga retoricamente
l’anzianorabbino-Correcomeun
mattodietrogliarabi-incalzaspie-
tato - solo per fare la pace. Maque-
sta è pace? Dov’è la sicurezza per
Israele?». E per chi non avesse an-
cora chiaro il messaggio, rabbi
Ovadia rincara la dose e citando la
«Gemara» (testi religiosi ebraici)
spiega a proposito degli arabi che
«Diosièpentitodiavercreatoque-
sti malfattori, questi figli di Ismae-
le» (il figlio avuto da Abramo dalla
schiava Agar prima che la moglie
Sara partorisse Isacco). La risposta
palestinese non si è fatta attende-
re. Ed è stata all’altezza delle pro-
vocazioni verbali di Ovadia Yos-
sef: «Le affermazioni di questo
idiota e razzista - dice il ministro
dell’Informazionedell’AnpYasser
Abed Rabbo - sono una vergogna
per Israele ed è razzista ogni israe-
lianochenonlecondanni».

U.D.G.

L’INTERVISTA

Ephraim Zuroff: «Merita solo disprezzo»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

La sua voce è incrinata dalla rab-
bia e dall’indignazione. Le sue pa-
role sono pesanti come pietre, la
sua sentenza di condanna per
l’«improvvida, vergognosa sortita»
di Ovadia Yossef è senza appello:
«Con le sue farneticanti dichiara-
zioni, Ovadia Yossef ha ucciso per
la seconda volta le vittime della
Shoah e per questo merita solo di-
sprezzo»: a sostenerlo è Ephraim
Zuroff, direttore della sede israelia-
na del Centro Simon Wiesenthal:
«Se quegli ebrei davvero avessero
meritato di morire a causa dei loro
vecchi peccati come sostiene Yos-
sef - chiede polemicamente Zuroff

- allora perché mai biasimare colo-
ro che eseguirono la pena di mor-
te?». La denuncia del rabbino Zu-
roff è implacabile: «Con le sue di-
chiarazioni - sottolinea - Ovadia
Yossef rafforza le tesi revisioniste
alla Irving. In questo modo fa solo
il gioco di chi adesso cerca di ria-
bilitare la figura di Adolf Hitler».
Zuroff è un torrente in piena:
«Non so - dice - se il rabbino Ova-
dia Yossef si è reso conto del dan-
no che ha provocato con la sua
esternazione al popolo ebraico.
D’ora in poi nel mondo si potrà
affermare che in Israele un emi-
nente rabbino ha ribadito ciò che
già i gerarchi nazisti sostenevano,
e cioè che gli Ebrei sono veramen-
te dei peccatori. E questo mentre

in Germania i neonazisti rialzano
la testa e autorevoli esponenti del-
la comunità ebraica tedesca an-
nunciano la loro intenzione di ab-
bandonare il Paese».

Dottor Zuroff come valuta le af-
fermazioni del rabbino Ovadia
Yossef secondo cui gli ebrei mas-
sacrati dai nazisti «erano le rein-
carnazioni di anime di ebrei che
avevanopeccato»?

«Sono affranto, indi-
gnato, il mio cuore è
gonfio di rabbia. Yos-
sef ha infangato la me-
moriadeiseimilionidi
ebrei trucidati dai na-
zisti, lihauccisiunase-
conda volta e ha insul-
tato i loro famigliari. Il
rabbino Yossef ha
compiuto un grave sa-
crilegio e non merita
più alcun rispetto. Le
suedichiarazioni sono
doppiamente disgra-
ziate in quanto, da un
lato, assolvono dalle
loro colpe i responsabili dell’Olo-
caustoe,dall’altro, litrasformanoin
una sorta di messaggeri divini pro-
prio perchéquegli ebreimeritavano
dimorire a causadel loropassato in-
trisodipeccati.NemmenoAdolfHi-
tleravrebbesperatotanto».

Di cos’altro si sente di accusare il
rabbinocapodi«Shas»?

«Vede, Israele è nato anche dalle ce-
neri della Shoah. L’Olocausto è par-
te fondamentale della memoria sto-
ricadelpopoloebraicoedellanostra
stessa identità nazionale. Il ricordo

della Shoah ha unito Israele ed ora
quell’irresponsabile fa della tragica
sorte dei milioni di ebrei sterminati
dainazistiunelementodidiscussio-
ne e dunque di divisione nazionale.
Unavergognaincancellabile».

Eppure, dottor Zuroff, anche in
Israele c’è chi, senza alcun cedi-
mento alletesirevisionistiche,ha
posto il problema di come Israele
viveva e gestiva la memoria stori-

cadellaShoah.
«Se lei si riferisce alla
necessità di evitare
ogni strumentalizza-
zione dell’Olocausto a
fini di politica interna,
anch’io sono di questo
avviso. Ma ciò non ha
nulla a che fare con l’u-
scita disgraziata di Yos-
sef. Qui non si stru-
mentalizza solo ma si
calpesta la verità stori-
ca, se ne fa spregio. Il
rabbino Yossef ha ria-
perto ferite indelebili
nella coscienza di ogni

ebreo».

Edora,dottorZuroff?
«Ora bisogna riflettere attentamen-
tesuldafarsiperchéingiocononèil
passatomailfuturodiIsraele.

Le affermazioni di Yossef
debbono suonare come un campa-
nellod’allarme:c’èchistaoperando
per frantumare l’identità nazionale
in nome di interessi di parte e di
un’appartenenza etnico-religiosa
portata all’estremo. Per Israele è un
pericolomortale».

“Dichiarazioni
farneticanti

È come
uccidere

quelle vittime
la seconda volta

”
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Germania, silenzio
sull’escalation nazi
BERLINO In Germania è caduto nel silenzio il drammatico grido d’al-
larme lanciato dal capo della comunità ebraica Paul Spiegel che, in
un’intervista a «Focus» anticipata l’altro ieri, ha prospettato una par-
tenza in massadegli ebreinelcasodovesseproseguirenelPaese l’esca-
lationdell’intolleranzaxenofobaeantisemita.Praticamenteignorate
dalla stampa domenicale, le parole pur pesanti e per certi versi scioc-
cantidiSpiegelnonhannofinoradatoaditoacommentiepresedipo-
sizione da parte di esponenti politici e sindacali tedeschi, la maggio-
ranza dei quali sono in vacanza. «Se in seno al Consiglio ebraico do-
vessimo arrivare alla conclusione che la situazione in Germania si fa
pericolosa per la vitadegli ebrei, non esiteremmoa invitaregli85mila
membridellanostraorganizzazioneaemigrare»ea lasciare laGerma-
nia, ha detto Spiegel, che da un anno ha preso il posto del defunto
IgnatzBubisallaguidadellacomunitàebraica.

A indurreSpiegel aprospettare l’esiliopergli ebreidiGerma-
nia è stato l’attentato dinamitardo, di matrice neonazista, del 27 lu-
glio scorso a una stazione del metrò di Dusseldorf, nel quale sono ri-
masti feritidieciprofughiprovenientidall’exUrss.Seidiessieranoin-
fattiebrei.


